
E’ stato reso noto, tramite 
il sito internet pastorale-
giovanilepavia.com, il ca-
lendario delle iniziative e 
degli appuntamenti della 
Pastorale Giovanile Dio-
cesana di Pavia. Lo scopo 
è quello di rispondere alle 
restrizioni dovute al Co-
vid-19 (che continuano a 
mettere in discussione nu-
merose attività sia orato-
riane che legate ad incon-
tri e confronti) con impe-
gno, costanza e mante-
nendo sempre aperto un 
canale di comunicazione e 
vicinanza, nella speranza 
che si ritorni ad incontrar-
si presto. E’ proprio con 
questo spirito che in que-
sti giorni il Vescovo in-
vierà a tutti gli insegnanti 
della Diocesi una lettera 
sull’emergenza educativa 
che stiamo vivendo, in oc-
casione della Settimana 
dell’Educazione, fissata in 
calendario a Pavia dal 25 
al 31 gennaio, per ribadire 
l’importanza del contatto 
con alunni e studenti e 
per ringraziare per l’impe-
gno profuso nei duri mesi 
che il mondo della scuola 
sta continuando ad affron-
tare. Martedì 26 gennaio 
alle ore 21 e sempre nel-
l’ambito della Settimana 

dell’Educazione, si svol-
gerà un incontro online 
(dal canale YouTube della 
Diocesi di Pavia) diretto 
in particolare a società 
sportive ed educatori dello 
sport: il titolo è “Pronti, ri-
partenza, via!”, il relatore 
sarà il professor Antonio 
Rovida, docente di Tecni-
ca del Calcio presso la Fa-
coltà di Scienze Motorie 
dell’Università degli studi 
di Pavia; giovedì 28 gen-
naio sempre alle ore 21, 
su piattaforma Zoom, ci 
sarà l’incontro per gli edu-
catori degli adolescenti: il 
titolo sarà “Incontri in as-
senza?”, relatore la dotto-
ressa Marta Brocchetta 
del Centro pavese per 
l’apprendimento. “Gli ado-
lescenti sono il nostro 
obiettivo – commenta Lu-
ca Gregorelli, responsabi-
le del servizio della Pasto-
rale dello Sport diocesana 
–. Fanno i conti con una 
età particolare per defini-
zione ed in questo anno si 
sono visti rivoluzionare vi-
ta, scuola, amicizie e rela-
zioni. Con loro vogliamo 
ragionare sulle prospetti-
ve future in generale ma 
anche per quanto riguar-
da lo sport: cercheremo di 
comprendere come non 

sprecare il patrimonio di 
attività e relazioni accu-
mulato in tutti questi an-
ni. Nell’attesa che il Covid 
allenti la morsa, ciò che ci 
piacerebbe poter recupe-
rare è l’informalità, il po-
tersi finalmente incontra-
re faccia a faccia per par-
lare con i ragazzi; ciò che 
manca maggiormente è il 
dialogo e il potersi riferire 
in maniera diretta al tuo 
educatore: stando in ora-
torio l’educatore ce l’hai 
accanto, mentre ora, con 
le modalità online, è tutto 
alienante. I video-incontri 
potevano piacere a marzo 
perché erano una novità e 
una risposta immediata 
alle restrizioni per potersi 
almeno parlare e vedere 
da remoto, ma ora siamo 
tutti in overquota da vi-
deo, in particolare i ragaz-
zi che davanti al pc ci de-
vono stare anche per la 
scuola. C’è bisogno di tor-
nare ad un quotidiano 
condiviso, tutti insieme”.  
Per quanto riguarda il re-
sto del 2021, la PG ricorda 
che, allo stato attuale, il 
materiale per la Quaresi-
ma verrà proposto attra-
verso i canali YouTube, 
Instagram e Telegram. Le 
feste con il Vescovo Corra-

do seguono un preciso ca-
lendario: la Festa del Gra-
zie è fissata per domenica 
7 febbraio, la Festa della 
Gioia sarà domenica 14 
marzo e la Festa del Noi 
sabato 10 aprile.  
Le modalità (online o in 
presenza per un piccolo 
gruppo) saranno comuni-
cate in base alle indicazio-
ni delle autorità sanitarie. 

Le catechesi dei giovani 
dal titolo “Il Vescovo dia-
loga con…” sono fissate 
per martedì 23 febbraio 
alle 21 (su YouTube), 
martedì 9 marzo alle ore 
21 (su Zoom) e martedì 23 
marzo alle ore 21 (su You-
Tube). Per quanto riguar-
da il Grest 2021, il tema 
annuale verrà presentato 
agli animatori sabato 20 

marzo, mentre la serata 
rivolta a coordinatori e sa-
cerdoti con le indicazioni 
operative è fissata per ve-
nerdì 14 maggio; anche in 
questo caso le modalità 
(online o in presenza per 
un piccolo gruppo) saran-
no comunicate in base alle 
indicazioni delle autorità 
sanitarie. 

Si.Ra. 
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Deludente e molto al di sotto 
delle aspettative. Si è conclu-
so così il girone di andata 
della serie B 2020/21 per la 
Riso Scotti – Punto Edile. 
Una squadra allestita in 
estate con tutt’altre ambizio-
ni, seppure con qualche setti-
mana di ritardo (fatale ed 
evitabilissimo, se certe confe-
renze stampa fossero state 
fatte a tempo debito e in mo-
di diversi...), che hanno mes-
so in moto la macchina pave-
se  soltanto quando i top-
player della serie B erano già 
accasati altrove. Nel mentre, 
Pavia registrava le grosse 
perdite del cannoniere Ve-
nucci (Piombino), del “gau-
cho” Fazioli (Mestre), del 
“condottiero” Spatti (Me-
stre), del “ministro” Benedu-
si (svinc.) e del “gigante buo-
no” Sacchettini (Piacenza). 
L’inizio del nuovo campiona-
to è stato altamente tribolato 
per il focolaio Covid esploso 
nello spogliatoio, tuttavia, 
con la graduale negativizza-
zizone degli atleti, la classifi-
ca ha iniziato a non rispec-
chiare assolutamente le reali 
potenzialità dei biancoblù. 
Cosa non ha funzionato e 
non funziona tutt’oggi in una 
squadra formata da ben no-

ve giocatori ‘senior’ (e di ta-
lento) su dieci? Facendo un 
bilancio di questo spicchio di 
stagione (seguirà  il girone di 
ritorno e poi una ‘fase a oro-
logio’ prima di play-off e 
play-out), si può pensare che 
il roster sia stato allestito ad 
hoc per coach Baldiraghi e 
per il suo gioco tecnico-tatti-
co molto difensivista. Il “Bal-
do”, che era dal 2017 sulla 
panchina Omnia, ha ottenu-
to, però, ben poco ed è stato 
sollevato dall’incarico di alle-
natore dopo la disfatta casa-
linga contro Piacenza. E’ su-
bentrato Fabio Di Bella, un 
ex giocatore simbolo di Pa-
via, che calpestò i suoi primi 
passi sul nostro parquet 
quando l’allora Sacil Hlb 
conquistò la promozione in 
A2 nel giugno del 2001. Dopo 
la prima stagione della Nuo-
va Pall. Pavia in seconda se-
rie, il “Dibo” decollò verso i li-
di della A, della Nazionale, 
dell’Europeo e del Mondiale 
di basket - salvo poi rientra-
re per chiudere la carriera da 
giocatore proprio in questa 
squadra, due stagioni or so-
no. Certo, Di Bella a livello di 
esperienza come head-coach, 
se si esclude la sua basket 
school “Here You Can”, non 
ne ha assolutamente: è stata 
una scelta “pavese” o forse 
più di marketing - un po’ co-

me la Juventus, che ha in-
gaggiato Andrea Pirlo in 
panchina. Al di là di tutte 
queste congetture, comun-
que, l’attuale rosa di Pavia è 
tutt’altro che un roster (ap-
parentemente) in lotta per la 
salvezza. Le aspettative su 
molti giocatori arrivati a in-
dossare la nostra canotta 
erano molto alte e altrettan-
to giustificate dai rendimen-
ti pregressi, che questi atleti 
hanno avuto nel passato re-
cente in altre piazze. I curri-
culum, con cifre alla mano, 
parlano chiaro. Viene da 
pensare, maliziosamente, 
che il problema, allora, non 
fosse Baldiraghi, che ha fatto 
rallentare, spegnere e acco-
stare la “macchina da corsa” 
Riso Scotti – Punto Edile. 
Come, nello stesso modo, 
non è Fabio Di Bella il pro-
blema se questa “Ferrari” 
biancazzurra non vuole sa-
perne di ripartire a tutta bir-
ra. C’è  poco altro da raccon-
tare, infine, sulla sconfitta di 
sabato scorso a Varese. Dopo 
la vittoria casalinga di due 
turni fa contro Fiorenzuola – 
vittoria che sembrava avesse 
voltato  definitivamente pa-
gina al campionato dell’Om-
nia – Pavia è incappata in 
terra varesina nel solito pro-
blema di sempre: i black-out 
nei quali i nostri giocatori si 

smarriscono completamente 
e laddove  gli avversari piaz-
zano i terrificanti break deci-
sivi per portare a casa l’inte-
ra posta in palio. La Riso 
Scotti – Punto Edile all’inizio 
del terzo quarto stava vin-
cendo 45-31 (!); poi, un alluci-
nante parziale di 35 a 12 per 
la Robur, concesso negli ulti-
mi 15 minuti di gara, ha ri-
baltato completamente il ri-
sultato: 66-57 il finale per i 
padroni di casa. C’è da regi-
strare il  severo infortunio 
accorso a Momo Touré, por-
tato via in barella al Pronto 
Soccorso (si parla di grossi 
guai al legamento de ginoc-
chio) –  al quale facciamo tut-
ti i migliori auguri di ritorna-
re presto a combattere nel 
“branco” – ma che non può e 
non deve essere un alibi per 
la solita bandiera bianca 
sventolata nel finale. Espul-
sione di Rossi, fallo antispor-
tivo di Cremaschi, 12 palle 
perse… Pavia è ultima, a 
meno 10 punti dalla capoli-
sta Vigevano, anche se a pari 
punti con Piadena, Fioren-
zuola e Olginate (formazioni 
che lottano, appunto, per 
non retrocedere). La “crew” 
nel post-partita non ha rila-
sciato alcuna intervista, solo 
il giorno dopo è apparso un 
breve ma incisivo comunica-
to: “Anche senza Touré, il 

gruppo dovrà ancor più com-
pattarsi attorno a coach Di 
Bella per cercare di risalire 
da una posizione di classifica 
problematica. La società 
comprende e condivide l’a-
marezza dei tifosi”. Martedì 
sera è stata organizzata una 
diretta sulla pagina facebook 
ufficiale dell’Omnia Basket, 

dove la dirigenza è stata di-
sponibile a un “faccia a fac-
cia” con i supporters. Ma ol-
tre a tutte le belle parole im-
maginabili, adesso servono 
solo le vittorie. Tante e possi-
bilmente di fila. A comincia-
re da quella di dopodomani 
(ore 18, PalaRavizza) contro 
la Missolino Olginate. 

Basket ­ Solito “Black­out” anche  
a Varese e la Riso Scotti è ultima

Concluso un terribile girone d’andata. Domenica arriva Olginate: è già sfida salvezza?

Sport Pavese

Il Club Orgoglio Pavese 
critica il rendimento  
della squadra 
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“Il Club Orgoglio Pavese esprime la sua totale insoddisfa-
zione per il rendimento della squadra in campo. Chiedia-
mo una repentina inversione di rotta. Chiediamo che la 
società prenda in mano in maniera immediata la situa-
zione e intervenga per risolvere una situazione che si sta 
trascinando da mesi. Il tempo scorre veloce e non si può 
più aspettare! Chi non onora la maglia: Via da Pavia!”. 
Recita così il duro comunicato stampa del Club O.P., il tifo 
organizzato al seguito del basket pavese, che – in tempi 
di partite giocate non a porte chiuse – occupa i gradoni 
della curva “Tribunetta” del PalaRavizza. E’ una dura 
presa di posizione per il deludente girone di andata di Pa-
via, conclusosi con solo due vittorie sulle sette partite di-
sputate. In una stagione ricca di sponsor e marchi (anche 
importanti) che danno visibilità a livello nazionale, l’Om-
nia sta disputando un campionato veramente molto di-
verso da come tutti si immaginavano. Le partite del 
week-end: domani si anticipano Piadena - Robur Varese, 
ma la partita “clou” del mini-gironcino B2 è senza dubbio 
la sfida fra le prime due della classe, ovvero Bakery Pia-
cenza – Elachem Vigevano (PalaFranzati, ore 21). Dome-
nica si gioca anche Fiorenzuola - Cremona. Classifica: Vi-
gevano 14; Piacenza 12; Cremona 8; Varese 6; Piadena, 
Pavia, Fiorenzuola e Olginate 4. 

Le attività proseguono nonostante le restrizioni dovute al Covid­19. Dal 25 al 31 gennaio in programma la “Settimana dell’educazione”
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